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PIANO PRELIMINARE DI MANUTENZIONE DELL’OPERA 

 
PROGETTAZIONE  DEFINITIVA, ESECUTIVA PER I LAVORI DI DEMOLIZIONE E 

RICOSTRUZIONE DI PARTE DEGLI EDIFICI DELL'AORN DI CASERTA PER N.177 POSTI 

LETTO PRESSO LA STRUTTURA OSPEDALIERA SANT’ANNA E SAN SEBASTIANO 

 

 

Il presente piano preliminare di manutenzione viene redatto, in ottemperanza a quanto disposto dal Decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ed al DPR 207/10, nell’ambito della redazione del progetto di fattibilità tecnica 

ed economica relativo ai lavori di “demolizione e ricostruzione di parte degli Edifici dell'AORN di Caserta per 

n.177 posti letto. 

Sulla base delle scelte effettuate e relative schede tecniche, verranno, nelle fasi successive di progettazione, 

descritte le modalità di gestione ed i tempi di manutenzione dell’opera.  

 

Si riporta di seguito un elenco di prodotti da utilizzare nelle successive fasi di progettazione: 

Dispositivi antisismici 

Giunti Strutturali 

Opere di fondazioni superficiali 

Strutture in elevazione in acciaio 

Strutture in elevazione in muratura portante 

Pareti interne 

Infissi interni 

Pavimentazioni interne 

Ascensori e montacarichi 

Impianto elettrico 

Impianto di riscaldamento 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

 Impianto audio annunci emergenze   

Impianto di messa a terra 

Impianto di sicurezza e antincendio 

Accessibilità degli ambienti esterni 

 

DISPOSITIVI ANTISISMICI 

Si tratta di dispositivi impiegati per isolare la struttura portante delle costruzioni (edifici, ponti, ecc.) dagli 

effetti di un sisma. Attraverso un controllo strutturale di tipo passivo essi assicurano un adeguato livello di 

protezione delle strutture dagli eventuali effetti negativi che potrebbero manifestarsi in conseguenza di eventi 

sismici. Essi possono ridurre gli stati di sollecitazione sulle costruzioni che a causa delle forze d’inerzia il 

sisma può trasmettere attraverso il terreno e quindi alle fondazioni delle costruzioni e conseguentemente alle 

sovrastrutture. La riduzione delle forze d’inerzia equivale a diminuire sostanzialmente le accelerazioni 

trasmesse. Tale tecnica consiste nell'inserimento tra la struttura e le fondazioni di opportuni dispositivi con 

elevata flessibilità orizzontale e invece rigidi in direzione verticale. L’inserimento di tali dispositivi consente 

di ottenere l’amplificazione del periodo proprio di vibrare della struttura per allontanarlo dalla zona dello 

spettro di risposta con maggiori accelerazioni. La struttura si mantiene quindi sostanzialmente in campo 

elastico preservandone la sua funzionalità. 
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Esistono diverse tipologie di dispositivi antisismici il cui impiego varia a seconde delle problematiche 

affrontate. 

I dispositivi antisismici, così come definiti nella norma, sono tipicamente utilizzati per realizzare sistemi 

di isolamento sismico, negli edifici, nei ponti e in altri tipi di costruzioni e sistemi di dissipazione di energia, 

che negli edifici sono costituiti quasi sempre da controventi che incorporano dispositivi dissipativi. Alcuni tipi 

di dispositivi sono, inoltre, utilizzati per variare favorevolmente lo schema strutturale, congiuntamente o 

indipendentemente dai suddetti sistemi, introducendo vincoli temporanei che entrano in funzione, o 

interrompono la loro funzione di vincolo, in presenza di azioni sismiche. 

La progettazione dei dispositivi antisismici e la definizione delle loro prestazioni deve tener conto delle 

azioni loro applicate nelle normali condizioni di servizio, affinché possano non creare problemi alla 

costruzione in tali condizioni e presentarsi in piena efficienza funzionale in caso di terremoto. In particolare 

la capacità di spostamento di tutti i dispositivi deve tener conto degli effetti termici sulla struttura nel quale il 

dispositivo è inserito, i cui spostamenti indotti dovranno essere sommati a quelli prodotti dal terremoto di 

progetto. 

GIUNTI SISMICI 

I giunti sismici sono costituiti da l’interruzione della continuità di un'opera, per evitare, durante un 

eventuale azione del sisma, il martellamento tra strutture contigue aventi comportamento sismico 

sensibilmente diverso. La realizzazione di giunti può essere opportuna nei casi di strutture adiacenti con 

marcate differenze di altezza che possano martellare e quindi dar luogo a concentrazioni di danno in 

corrispondenza del punto di contatto con la sommità della struttura più bassa. 

CONTROVENTI DISSIPATIVI AD INSTABILITÀ IMPEDITA 

Si tratta di dispositivi indicati particolarmente per edifici a telaio in cemento armato. Questi elementi, 

opportunamente posizionati in punti strategici delle strutture, riescono a garantire, sfruttando la deformazione 

elasto-plastica assiale di una barra di acciaio speciale (acciai ad alta duttilità), valori elevati di capacità 

dissipative. Ideale l'utilizzo e/o il loro inserimento in strutture realizzate con procedimenti e metodi di calcolo 

strutturali antisismici, riferiti a normative precedenti, dove si possono migliorare notevolmente le 

caratteristiche antisismiche. 

DISSIPATORI VISCOSI 

Si tratta di dissipatori (definiti anche dispositivi ausiliari a comportamento viscoso) costituiti da un cilindro 

riempito con fluido siliconico diviso in due camere da un pistone con libertà di muoversi in entrambi le 

direzioni. Attraverso un circuito idraulico avviene il controllo del movimento del fluido da una camera 

all’altra, e la conseguente dissipazione di energia, per effetto dei movimenti relativi tra le due estremità del 

dispositivo. 

GIUNTI SISMICI STRUTTURALI A TENUTA 

I giunti di struttura a tenuta vengono generalmente utilizzati in esterno e permettono di impermeabilizzare 

e proteggere il varco strutturale dall’azione dell'acqua meteorica. Sono caratterizzati dalla presenza di una 

membrana elastica posizionata al di sotto della guarnizione che va a raccordarsi ai lati del varco con sistema 

impermeabilizzante della pavimentazione. 

OPERE DI FONDAZIONI SUPERFICIALI 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni 

del sistema edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze 

esterne. In particolare, si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni 
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realizzate a profondità ridotte rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è 

elevato. 

Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad 

una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico 

in cui questa si andrà a collocare. 

Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza 

di questi sul comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione 

ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo. 

È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, 

le fondazioni adiacenti, appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della 

reciproca influenza e della configurazione dei piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di 

corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno adeguatamente difese e approfondite.  

CORDOLI IN C.A. 

Sono fondazioni realizzate generalmente per edifici in muratura e/o per consolidare fondazioni esistenti 

che devono assolvere alla finalità di distribuire adeguatamente i carichi verticali su una superficie di terreno 

più ampia rispetto alla base del muro, conferendo un adeguato livello di sicurezza. Infatti aumentando la 

superficie di appoggio, le tensioni di compressione che agiscono sul terreno tendono a ridursi in modo tale da 

essere inferiori ai valori limite di portanza del terreno. 

STRUTTURE IN ELEVAZIONE IN ACCIAIO 

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la 

funzione di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle 

strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture verticali sono costituite da aste rettilinee 

snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione geometrica realizzata in modo da formare 

un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in: strutture in carpenteria 

metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da 

produzione siderurgica e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde 

sono caratterizzate da un numero ridotto di componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri 

di compatibilità. 

CONTROVENTI 

Si tratta di elementi strutturali verticali costituiti da aste progettate per dare una maggiore stabilità a 

particolari costruzioni. Vi sono tipologie strutturali diverse di controventi; quelli di tipo verticali, sono destinati 

a ricevere le risultanti costituenti le forze orizzontali per ogni piano. 

PILASTRI 

I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi, che 

trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, 

posizionate e collegate con piatti di fondazione e tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati 

mediante unioni (bullonature, chiodature, saldature, ecc.). Rappresentano una valida alternativa ai pilastri in 

c.a. realizzati in opera. 

STRUTTURE IN ELEVAZIONE IN MURATURA PORTANTE 

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la 

funzione di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle 

strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi 
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tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione 

strutturale e ad esse collegate. In particolare le costruzioni in muratura sono strutture realizzate con sistemi di 

muratura in grado di sopportare azioni verticali ed orizzontali, collegati tra di loro da strutture di impalcato, 

orizzontali ai piani ed eventualmente inclinate in copertura, e da opere di fondazione. 

MURATURE IN BLOCCHI DI CALCESTRUZZO 

Le murature sono costituite dall’assemblaggio organizzato ed efficace di elementi e malta e possono essere 

a singolo paramento, se la parete è senza cavità o giunti verticali continui nel suo piano, o a paramento doppio. 

In questo ultimo caso, se non è possibile considerare un comportamento monolitico si farà riferimento a 

normative di riconosciuta validità od a specifiche approvazioni del Servizio Tecnico Centrale su parere del 

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. In particolare, si tratta di murature composte da blocchi di 

calcestruzzo disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta. 

PARETI INTERNE 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed 

articolare gli spazi interni dell'organismo edilizio. 

LASTRE DI CARTONGESSO 

Le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra 

due fogli di cartone speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli 

elementi di cui è composto sono estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si 

inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create per soddisfare qualsiasi tipo 

di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità per la 

realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in 

Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo 

fonoisolante o ad alta resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, 

permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i problemi di condensa o umidità, 

migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti 

autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate 

direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco 

e banda. 

INFISSI INTERNI 

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni 

dell'organismo edilizio. In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il 

passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari ambienti interni. 

PORTE 

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di 

persone, cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. 

La presenza delle porte a seconda della posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie 

attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per 

materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a 

tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o 

battente (l'elemento apribile), telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene 

per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che 

sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio (formato da due montanti ed una 
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traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento verticale del 

telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 

RIVESTIMENTI IN GOMMA PVC E LINOLEUM 

I rivestimenti in gomma pvc e linoleum sono particolarmente adatti negli edifici con lunghe percorrenze 

come centri commerciali, scuole, ospedali, industrie, ecc.. Tra le principali caratteristiche si evidenziano: la 

posa rapida e semplice, assenza di giunti, forte resistenza all'usura, l'abbattimento acustico, la sicurezza alla 

formazione delle scariche statiche e la sicurezza in caso di urti. Il legante di base per la produzione dei 

rivestimenti per pavimenti in linoleum è costituito da una pellicola definita cemento, che viene prodotta 

sfruttando un fenomeno naturale: l’ossidazione dell’olio di lino. In virtù della sua composizione può essere 

classificato come prodotto riciclabile e quindi ecologico. I diversi prodotti presenti sul mercato restituiscono 

un’ampia gamma di colori, lo rendono un pavimento sempre moderno e versatile. La forte resistenza all'usura 

fa si che il prodotto può essere lavato e trattato con sostanze disinfettanti, ed è per queste motivazioni che 

viene maggiormente impiegato negli ospedali, cinema, locali ascensori, ecc.. 

BATTISCOPA 

I battiscopa rappresentano elementi di rivestimento che vanno a coprire la parte inferiore di una parete 

interna di un ambiente, in particolare nella zona del giunto, compresa tra la superficie della parete ed il 

pavimento, proteggendola da eventuali operazioni di pulizia. 

Essi hanno la funzione di: 

giunzione, ossia di coprire il bordo irregolare situato tra la giunzione della pavimentazione ed il muro 

protettiva, ossia di protegge la parete da azioni esterne (contatto di arredi con le pareti, contatto con attrezzature 

per pulizie, ecc..) - decorativa. 

Possono essere realizzati con materiali e dimensioni diverse (acciao, alluminio, legno, ceramica, cotto, 

PVC, ecc.). 

ASCENSORI E MONTACARICHI 

Gli ascensori e montacarichi sono impianti di trasporto verticali, ovvero l'insieme degli elementi tecnici 

aventi la funzione di trasportare persone e/o cose. Generalmente sono costituiti da un apparecchio elevatore, 

da una cabina (le cui dimensioni consentono il passaggio delle persone) che scorre lungo delle guide verticali 

o inclinate al massimo di 15° rispetto alla verticale. Gli ascensori sono classificati in classi: 

- classe I: adibiti al trasporto di persone; 

- classe II: adibiti al trasporto di persone ma che possono trasportare anche merci; 

- classe III: adibiti al trasporto di letti detti anche montalettighe;- classe IV: adibiti al trasporto di merci 

accompagnate da persone;  

- classe V: adibiti al trasporto esclusivo di cose. 

Il manutentore è l'unico responsabile dell'impianto e pertanto deve effettuare le seguenti verifiche, 

annotandone i risultati sull'apposito libretto dell'impianto: integrità ed efficienza di tutti i dispositivi 

dell'impianto quali limitatori, paracadute, ecc., elementi portanti quali funi e catene e isolamento dell'impianto 

elettrico ed efficienza dei collegamenti di terra. Gli ascensori e montacarichi vanno sottoposti a verifiche 

periodiche da parte di uno dei seguenti soggetti: Azienda Sanitaria Locale competente per territorio, ispettorati 

del Ministero del Lavoro e organismi abilitati dalla legge. 

IMPIANTO ELETTRICO 

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare 

energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione 

mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole 

utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili 
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abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore 

assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale 

dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con 

conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu 

per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti 

per assicurare una adeguata protezione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'IMPIANTO ELETTRICO: 

- Quadri di bassa tensione 

- Interruttori 

- Sezionatore 

- Sistemi di cablaggio 

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 

L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel 

sistema edilizio determinate condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di 

trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio 

termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A seconda del tipo dell'impianto (a 

colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), 

in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio 

o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la 

funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di 

terminali sono: 

- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra 

loro per mezzo di manicotti filettati(nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; 

- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio; 

- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene 

reticolato) poste nel massetto delpavimento; 

- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame 

posto all'interno di un involucrodi lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte 

bassa e una di mandata nella parte alta; 

- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio 

alettati, un ventilatore di tipoassiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria 

con i relativi filtri; 

- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata; 

- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, 

con giunzioni realizzate mediantepezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso 

saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione 

conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per 

ottimizzare le prestazioni è opportuno che: 

- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; 

- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 

- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 

Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento 

dovranno essere poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate 

verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento 
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è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della 

gettata soprastante. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'IMPIANTO DI RISCALDAMENTO: 

- Centrale termica 

- Circolatore d'aria 

- Diffusori a parete 

- Dispositivi di controllo e regolazione 

- Pompa di ricircolo 

- Pompa di calore 

- Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 

- Ventilconvettore a cassetta 

IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE ACQUA FREDDA E CALDA 

L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli 

spazi interni del sistema edilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai 

seguenti elementi tecnici: 

- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche 

d'utenza; 

- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, 

microbiologiche, ecc. dell'acqua daerogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 

- accumuli, che assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto 

funzionamento delle macchineidrauliche e/o dei riscaldatori; 

- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di 

soddisfare le necessità degli utenti; 

- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali 

di erogazione; 

- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua 

calda in modo da assicurarnel'erogazione alla temperatura desiderata; 

- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per 

soddisfare le proprie esigenze. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'IMPIANTO DI DISCTRIBUZIONE ACQUA FREDDA E CALDA 

- Addolcitore cabinato 

- Apparecchi sanitari e rubinetteria 

- Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 

IMPIANTO AUDIO ANNUNCI EMERGENZE 

Il sistema di annunci di emergenza è nella maggioranza dei casi composto dalle seguenti apparecchiature: 

- unità centrale che svolge le funzioni di controllo e supervisione dell’impianto; generalmente è dotata 

di interfaccia di collegamento per basi microfoniche digitali, di scheda interna per messaggi di 

emergenza con memoria a stato solido, di ingressi audio ausiliari per il collegamento a fonti sonore 

esterne (tuner, CD, riproduttori di messaggi spot registrati, ecc.), di ingresso per postazione di 

emergenza VV.FF., di uscita per l’interfacciamento all’unità di commutazione e selezione zone, di 

interfaccia seriale  per PC o stampante;  

- stazione base microfonica con tastiera e display LCD, per chiamate selettive e generali, con uscita 

digitale per audio e controlli, collegabile a bus con cavo categoria 5;  



  

8 
 

REGIONE CAMPANIA 

AZIENDA OSPEDALIERA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE 

“SANT'ANNA E SAN SEBASTIANO” 
CASERTA 

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

- stazione base microfonica per emergenza (postazione VV.FF.); 

- unità modulare di commutazione per lo smistamento delle linee audio su zone (il numero delle zone 

dipende dal tipo di centrale) dotata di amplificatore di riserva e test catena audio con segnale pilota 

ultrasonico; 

- amplificatori di potenza per sistemi di diffusori a tensione costante; 

- diffusori passivi per collegamenti a tensione costante; 

- eventuale unità di rilevazione rumore ambiente per controllo automatico volume; 

- gruppo statico di continuità per l’alimentazione di emergenza. L'impianto deve essere progettato nel 

rispetto delle funzioni di emergenza e nella maggioranza dei casi può funzionare sia come normale 

sistema di messaggistica sia di diffusione sonora. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'IMPIANTO ANNUNCI DI EMERGENZA: 

- Amplificatori 

- Gruppo statico di continuità 

- Unità centrale 

IMPIANTO DI MESSA A TERRA 

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un 

conduttore a potenziale nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia 

contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve 

essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i centri stella dei 

trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed 

elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di 

collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è 

possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra 

è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione 

principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto 

principale deve avere il contrassegno di terra. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL' IMPIANTO DI MESSA A TERRA: 

- Conduttori di protezione 

- Sistema di dispersione 

IMPIANTO DI SICUREZZA E ANTINCENDIO 

L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio 

affinché essi, in caso di possibili incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio 

oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e 

allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema. Generalmente un impianto di rivelazione e 

allarme è costituito da: 

- rivelatori d'incendio; 

- centrale di controllo e segnalazione; 

- dispositivi di allarme incendio; 

- punti di segnalazione manuale; 

- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio; 

- stazione di ricevimento dell'allarme incendio; 

- comando del sistema automatico antincendio; 

- sistema automatico antincendio; 
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- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto; 

- stazione di ricevimento dei segnali di guasto; 

- apparecchiatura di alimentazione. 

L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o 

segnalare incendi. L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio 

supera i 24 metri di altezza. L'impianto è generalmente costituito da: 

- rete idrica di adduzione in ferro zincato; 

- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.); 

- attacchi per motopompe dei VV.FF.; 

- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.). 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'IMPIANTO DI SICUREZZA ANTINCENDIO: 

- Idranti a muro 

- Porte REI 

- Pannello degli allarmi 

- Rivelatori di fumo 

- Estintori a polvere 

- Serrande tagliafuoco 

- Sirene 

PERCORSI 

Tutti i percorsi saranno organizzati preferibilmente in piano ed avranno caratteristiche tali da consentire la 

mobilità delle persone con ridotte o impedite capacità motorie; inoltre, dovranno assicurare l'utilizzabilità 

diretta di: attrezzature, parcheggi, servizi, ecc.. La relativa manutenzione sarà descritta, in sede di progettazione 

definitiva ed esecutiva, sulla base dei materiali utilizzati dagli stessi progettisti. 

PARCHEGGI 

Si tratta di spazi riservati alla sosta prolungata di un numero considerevole di veicoli, con caratteristiche idonee 

all’utilizzo di persone disabili e con limitata capacità motoria o sensoriale. La relativa manutenzione sarà 

descritta, in sede di progettazione esecutiva, sulla base dei materiali utilizzati dagli stessi progettisti.  
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